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1° il luogo
“Mi trovavo per la prima volta davanti ad una scenografia urbana la cui
stupefacente armonia era dovuta non all’intervento di un qualche genio
dell’arte o dell’architettura, ma alle ripetute iniziative di generazioni di
cittadini tutti desiderosi di aggiungere un tassello alla bellezza della loro
città”  
osserva pochi giorni fa su La Stampa Jean-Claude Maire Vigueur , docente di Storia Medievale a Roma
Tre, descrivendo il suo primo incontro a Spoleto con una piccola città medievale italiana...
Del resto in questa forma solo l’Italia è un “paese di città”, molto di più di altri grandi paesi in
Europa, non tanto e solo per le dimensioni ma per la diversità delle storie e la forza dell’orgoglio
civico. Nel Medioevo le città italiane che si governavano da sole e costituivano delle città-stato
erano circa un centinaio...

Per l’intera nostra storia è il luogo a educare la comunità che lo abita
è il patrimonio di saperi, culture, esperienze, tradizioni, a fornire alle persone che vivono in certo
luogo, oggi diciamo ambiente..., la direzione da percorrere



2° il tempo
tra passato e futuro sta il presente 

il futuro arriva di certo, ma potrà essere buono,
così così o cattivo a seconda di come ci
comporteremo oggi, subito: le nostre scelte di
oggi determineranno il presente e il futuro per i
nostri posteri di domani. 

A livello locale, a livello globale. Ormai tutti
conosciamo queste categorie ma è tempo di
agire perché siamo in ritardo. 
Tra i tanti Magnaghi e Becattini parlano di
“coralità produttiva”: vince il territorio come
responsabilità e coscienza dei luoghi nel tempo



Le diverse “crisi” che stiamo affrontando dimostrano che lo slow presto non sarà più
una scelta, ma una necessità vitale. Se ne sono accorti in molti, a milioni, sul
pianeta Terra, anche dopo l’ultima necessaria prigionia sanitaria. 

Il vostro percorso per il Piano Urbanistico Generale/PUG, con le 6 riunioni su 8
temi cardine, va proprio in questa direzione. L’incipit del Manifesto “è futuro
presente” fa importanti riferimenti all’essere di Santarcangelo Cittaslow , fin dal 2010:
è la scelta “slow” invece di quella “fast” che fa la differenza

perché parliamo di “slow”? non è certo una parola in inglese dietro cui nascondere
qualcosa, come capita spesso da noi per diffondere il “potere dell’incerto”, ma
piuttosto è molto più semplicemente una scelta di direzione: la “lentezza positiva” e
“critica” rispetto ad una “velocità” “arrogante e banalizzante”

standard senza limiti => non ha futuro, è insostenibile 
lentezza positiva crea futuro, autoriparazione, senso del limite, alleanza con chi
verrà e il pianete come biosfera

3° il potere di scegliere
una direzione (vettoriale) slow, una visione, un progetto



Cittaslow = mettere in valore quello
che si ha, quello che si è, senza
autodistruggersi 

Cittaslow = modernità riflessiva 

Cittaslow = solutions hub

i compiti per l’amministratore pubblica
+ la comunità: come tradurre i buoni
principi e la visione in atti di indirizzo
del governo locale e in azioni concrete
conseguenti, dei cittadini, dei portatori
interessi, degli imprenditori

4° Cittaslow  



PUMS - Piano Urbano della Mobilità
Sostenibile del Comune di
Santarcangelo di Romagna

5° Cittaslow  LE AZIONI DEL PUMS:
PIÙ PEDONI E BICICLETTE: SVILUPPO DI SISTEMI DI MOBILITÀ
PEDONALE E CICLISTICA

PIÙ TRASPORTO CONDIVISO: INTEGRAZIONE TRA I SISTEMI DI
TRASPORTO, SVILUPPO DELLA MOBILITÀ COLLETTIVA E
INTRODUZIONE DI SISTEMI DI MOBILITÀ CONDIVISA

PIÙ EFFICIENZA NEL TRASPORTO MERCI: RAZIONALIZZAZIONE DELLA
LOGISTICA URBANA

MENO AUTO: RAZIONALIZZAZIONE DEL TRASPORTO PRIVATO E DEI
PARCHEGGI

PIÙ CULTURA DELLA MOBILITÀ: PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA
MOBILITÀ SOSTENIBILE E DIFFUSIONE DELLA CULTURA CONNESSA
ALLA SICUREZZA



5° Santarcangelo Cittaslow : lo
specchio del buon vivere  

tutto ok?
come migliorarsi? 
quali criticità e soluzioni?
percorsi da “ri-conoscere” , da “attuare”, da
“presidiare” e “curare” nel tempo
città e frazioni
il senso della possibilità
servizi per tutti 
qualità non élite : il valore dell’equità e della
giustizia sociale 
il rapporto pubblico-cittadini 
i servizi ecositemici / green community 
i parametri da migliorare
i parametri dinamici
la certificazione 2010 



6° Certifichiamo il presente e il
futuro che vorrei

la qualità dell’aria come è monitorata oggi? è sufficiente? 

Politiche ambientali: 



6° Certifichiamo il presente e il
futuro che vorrei

Piano insegne e pubblicità? è andato in porto? 

Politiche ambientali: 



6° Certifichiamo il presente e il
futuro che vorrei

il piano del traffico è stato sufficiente?

Politica delle infrastrutture:



6° Certifichiamo il presente e il
futuro che vorrei

le azioni per mobilità alternativa, parcheggi scambiatori ecc.
è stato sufficiente? possiamo migliorarlo? 

Politica delle infrastrutture:



Aree verdi: si può fare di più? cosa? 

6° Certifichiamo il presente e il
futuro che vorrei
Politica delle infrastrutture:



Aree dismesse da riutilizzare/stalled spaces / brown areas: siamo
soddisfatti? c’è altro da fare? 

6° Certifichiamo il presente e il
futuro che vorrei
Politica delle infrastrutture:



Tecnologia e arredo per la qualità urbana:
(questo punto aveva ottenuto nel 2010 un
punteggio più basso di altre aree, 64 in totale)

Per esempio erano assenti all’epoca 
lo Sportello per la Bioarchitettura 
il temperamento ambientale e paesaggistico
dei contenitori dei rifiuti e piano orario di
gestione
tecnologie per il telelavoro

6° Certifichiamo il presente e il
futuro che vorrei



6° Certifichiamo il presente e il
futuro che vorrei
Politiche Ospitalità:
particolarmente basso:
36 in totale nel 2010

cos’è cambiato, cosa si può
fare in futuro di più? 



QUADRO CERTIFICAZIONE NUOVO e
CRITERI DINAMICI 



QUADRO CERTIFICAZIONE NUOVO e
CRITERI DINAMICI 

PIANO PER LA RESILIENZA
URBANA
RECUPERO/REALIZZAZIONE DI
AREE VERDI SOCIALI, CON
PIANTE PRODUTT. E/O DA
FRUTTO

FORMAZIONE PERMANENTE DI
FORMATORI E/O DI
AMMINISTRATORI E DIPENDENTI
SULLE TEMATICHE DI CITTASLOW

RECUPERO/REALIZZAZIONE DI
AREE VERDI PRODUTTIVE, CON
PIANTE PRODUTT. E/O DA
FRUTTO DENTRO IL PERIMETRO
URBANO 
SVILUPPO DELL’AGRO-ECOLOGIA 

Requisiti dinamici:



QUADRO CERTIFICAZIONE NUOVO e
CRITERI DINAMICI 
Note:

(*)  Requisito obbligatorio.

(**) I “requisiti di prospettiva”, contrassegnati in tabella dal doppio asterisco, si
riferiscono a precisi e circoscritti impegni futuri che vengono assunti dalla città
candidata. Nel caso in cui tali requisiti siano già posseduti all’atto della richiesta di
certificazione, la città ha diritto ad un incremento del 15% del livello di approvazione
riferito a quella macroarea che contiene il/i requisito/i di prospettiva preso/i in
considerazione. Si terrà conto di incrementi o di frazioni di incrementi che non
comportino il superamento del valore percentuale 100% da parte del livello di
approvazione finale di quella macroarea.   

(1). Si fa riferimento a dati autocertificati dalle singole città (art 2.2 dell’Allegato B allo
Statuto”). Per “piano” si intende qualsivoglia forma di programmazione regolarmente
deliberata dai competenti Organi comunali (linee guida, progetto, programma, ecc.).



7° esempi
dall’Italia e
dal mondo

Mirande (F)
Travacò
Siccomario (IT)
Asolo (IT)
Rete Polacca
Cittaslow (PL)
Cittaslow
Metropolis: Izmir
(TR)



La residenza Lézian è uno spazio abitativo che accoglie le persone di età superiore ai
60 anni nel cuore della città di Mirande.

Aperta al pubblico il 1 maggio 1995, dopo diversi studi sui fabbisogni della popolazione
locale, è una struttura innovativa che accoglie anziani (22 unità abitative) e famiglie (8
unità abitative) per promuovere la mescolanza generazionale e ricreare quartieri vita.
La residenza è un luogo accogliente in cui vivere, garantendo un'indipendenza di vita
equivalente a quella di casa propria garantendo:

alloggi adattati alle ridotte capacità funzionali degli anziani supervisione sicura di
personale qualificato vicinanza ai servizi sociali collettivi servizi necessari a soddisfare
le vostre esigenze: ristorazione, animazione, assistenza quotidiana, supporto agli
operatori sanitari, supporto agli acquisti, assistenza amministrativa. La parola chiave è
“libertà di scelta”, libertà di stare in contatto con altre persone o di ritirarsi, quando si
desidera e secondo i propri ritmi.

Attraverso i suoi appartamenti ad uso privato, i suoi locali comuni e i suoi servizi
opzionali, la residenza si propone di accogliere i pensionati normodotati e indipendenti
di età superiore ai 60 anni, vale a dire che possono compiere gli atti essenziali
dell'esistenza

Mirande Cittaslow (F)
Résidence de Lézian - un quartiere intergenerazionale
“abitare il mutuo aiuto”



RiDiamo integra diversi aspetti funzionali, sia legati alla corretta gestione dei rifiuti,
intercettando beni destinati all’area ecologica quindi contribuendo a diminuire la
produzione stessa dei rifiuti del Comune. Sviluppa aspetti sociali evidenti, costituendo
un mezzo di sostegno a famiglie in difficoltà, che possono, tramite il centro, ottenere
oggetti, vestiario, mobili senza nessun costo.
Questo tipo di proposta si spinge oltre i confini comunali. Infatti, pur essendo il
conferimento limitato ai residenti, il prelievo è reso disponibile a chiunque. RiDiamo
registra una quota importante di utenza proveniente dai comuni limitrofi.
Infine RiDiamo si propone di promuovere stili di vita più sostenibili e stimolare
abitudini di consumo più attente all’utilizzo delle risorse e alla riduzione dell’impatto
ecologico dovuto alla produzione di rifiuti.
Risultato del progetto
Nei primi 18 mesi di attività, RiDiamo ha rilevato una partecipazione di oltre 400 utenti
registrati, corrispondenti ad altrettanti nuclei familiari su un totale di circa 1900, con
4500 residenti, presenti nel Comune. Ad esempio:
RiDiamo ha intercettato, al 1 maggio del 2019, 18.983 kg di materiale per un totale di
8395 oggetti. Di questo 10.817 kg sono stati prelevati da cittadini e reimmessi in
circolazione. Solo 553 kg sono stati cinferiti all’ Isola Ecologica Comunale.

https://www.adb-travaco.it/ri-diamo/

Tavacò Siccomario
Cittaslow (IT)
RiDiamo



tocca vari aspetti tra cui:

Urbano e territoriale
Architettonico: realizzazione di edifici e spazi di elevata qualità architettonica nei luoghi e
nei contesti che rendono più circuiti di visitazione turistica, creando nuovo valore aggiunto.
Edilizio: miglioramento della qualità e della densità sostenibile del tessuto edilizio,
riqualificazione degli spazi pubblici, recupero delle zone dismesse o di degrado,
delocalizzazione di attività improprie o a rischio, processi di riqualificazione

RELAZIONE TECNICA IL QUADRO CONOSCITIVO
urbana che comportino esternalità positive, oltre il limite del nti con caratteri distintivi,
innovativi e di eccellenza nel campo della sostenibilità edilizia e della qualità urbana certificati
mediante idonee procedure, ed energetica mediante FER.
Sociale ed economico

Occupazionale: interventi di riqualificazione urbana o nuovi insediamenti che comportino
ricadute significative in termini consolidamento delle eccellenze produttive, la
realizzazione dei servizi alle imprese, la gestione coordinata tra le imprese di strutture ed
impianti afferenti alle aree produttive.
Servizi Pubblici: interventi che comportino miglioramenti significativi nella dotazione e
gestione dei servizi pubblici (collettivi o alla persona), nella formazione e promozione
culturale. Modifiche alla densità territoriale che rendano maggiormente efficienti i servizi
pubblici.

Asolo Cittaslow (IT)
PAT Piano di Assetto Territorio



la definizione degli ATO

2.3. Definizione degli Ambiti Territoriali Omogenei
Sono stati definiti gli Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) che ini di carico insediativo e di
dotazione di standard (per il PAT) sia per gli indicatori di stato e di pressione ai fini della VAS.
Sono stati assunti come elementi morfologici il corso del Torrente Muson e la SS. 248.
Immediatamente ha preso corpo un disegno aderente alla forma del territorio, in grado di
esprimere compiutamente la sua organizzazione strutturale:

a) ATO di tipo ambientale, con funzioni insediative: - ATO 1 Colli Asolani.
b) ATO di tipo paesaggistico, con funzioni insediative: - ATO 2 Pagnano.
c) ATO di tipo agricolo, con funzioni insediative prevalenti: - ATO 3 Casella.

Architettonico: realizzazione di edifici e spazi di elevata qualità architettonica nei luoghi e
nei contesti che rendono più circuiti di visitazione turistica, creando nuovo valore aggiunto.
Edilizio: miglioramento della qualità e della densità sostenibile del tessuto edilizio,
riqualificazione degli spazi pubblici, recupero delle zone dismesse o di degrado,
delocalizzazione di attività improprie o a rischio, processi di riqualificazione

Asolo Cittaslow (IT)
PAT Piano di Assetto Territorio



RELAZIONE TECNICA IL QUADRO CONOSCITIVO
urbana che comportino esternalità positive, oltre il limite del nti con caratteri distintivi, innovativi e di eccellenza nel campo della sostenibilità edilizia e
della qualità urbana certificati mediante idonee procedure, ed energetica mediante FER.

5.9.2. ORIZZONTE DEMOGRAFICO

complessivo che dovrà essere assunto dal Piano di Assetto Territoriale. Bisogna tener conto non solo della dinamica della popolazione (nati, morti,
immigrati, emigrati, saldo naturale e sociale) ma soprattutto di quella delle famiglie, perché è proprio nuova domanda di alloggi per i residenti.
In realtà anche con una popolazione a crescita zero, con il fabbisogno pregresso sostanzialmente soddisfatto (case insalubri, convivenze, ecc.) continua a
crescere la domanda di alloggi e ciò per motivi diversi:

 il principale è legato alla dinamica delle famiglie (riduzione della composizione media del nucleo familiare)nnalzamento della qualità abitativa
(diminuzione del rapporto abitanti/vano);
   il patrimonio esistente (riconversione ad usi non residenziali)
 il terzo alle abitazioni non occupate, componente fisiologica del mercato immobiliare,
 il quarto alla dinamica degli investimenti immobiliari del risparmio delle famiglie.
Resta da dare poi un giudizio sulla dimensione media degli alloggi, in termini di stanze, mq. di superficie utile e mc. di volume, per s  famiglia.

La domanda di abitazioni.
ni occupate mostra che si è ormai invertita la tendenza alla crescita, con una riduzione potrebbe essere caratterizzato da un numero di abitazioni
occupate sostanzialmente uguale a quello delle famiglie, con un incremento rispetto alle abitazioni attuali di circa 500 unità abitative nel prossimo
decennio.
In sintesi, per i prossimi dieci anni si può immaginare una popolazione attestata intorno ai 9.800 residenti, con un incremento medio di circa .

Asolo Cittaslow (IT)
PAT Piano di Assetto Territorio



Rete Polacca Cittaslow (PL)



Cittaslow Metropolis Izmir (TR)
Pazaryeri - Demirköprü

Pazaryeri Field Exploration 
A Pazaryeri, un'area in cui EST ha lavorato

attivamente, le osservazioni sono state
effettuate con un tour guidato da EST,

pianificato dalla periferia esterna al centro
del quartiere. Durante l'esplorazione le
informazioni sul quartiere sono state

condivise con l'intero team sia dagli esperti
EST che dai membri del team EKOKENT che

erano stati a Pazaryeri per altri progetti.

Demirköprü Field Exploration 
La seconda esplorazione sul campo è stata effettuata

su un ampio percorso pedonale all'interno e nei
dintorni del quartiere Demirköprü. Una parte del
quartiere di Şemikler è stata inclusa nell'area del
progetto del quartiere di Demirköprü per la sua
idoneità alla multifunzionalità, che è tra i sotto-

obiettivi degli obiettivi quadro dei Quartieri Lenti,
l'esistenza di implementazioni attualmente in corso nel

Comune di Karşıyaka che aumenteranno la qualità
della vita e sua transitività con il quartiere di

Demirköprü



Cittaslow Metropolis Izmir (TR)



Cittaslow Metropolis Izmir (TR)



Cittaslow Metropolis Izmir (TR)



Cittaslow Metropolis Izmir (TR)



Cittaslow Metropolis Izmir (TR)



Cittaslow Metropolis Izmir (TR)



Conclusioni



Cittaslow la sfera di cristallo per “
generare bellezza di vivere”



150 PROGETTI IN 10 ANNI 
https://www.cittaslow.org/project/cittaslow-awards

https://www.cittaslow.org/project/cittaslow-awards


Identità e autenticità, concetti resi “scivolosi”
di cui riappropriarci senza pregiudizi 
Generare bellezza di vivere”

Identità e autenticità , concetti resi “scivolosi” di cui riappropriarci senza
pregiudizi 

Delibera “Cultura” in assemblea
Rigenerazione urbana : “il nuovo PUG per una Santarcangelo sempre più
Cittaslow”

La “bellezza”? in un luogo bello si vive meglio, ma la bellezza non basta per il
buon vivere; nell’esperienza Cittaslow si può vivere bene o benissimo: 



Identità e autenticità, concetti resi “scivolosi”
di cui riappropriarci senza pregiudizi 
Bellezza è anche non essere sfiorati dalle auto

Bellezza è anche avere un approccio “easy” verso i viaggiatori, più cittadini
temporanei che turisti (segnaletiche, parcheggi, dotazioni urbane, app, info
24h, ecc.)

Bellezza è anche servizi e orari client oriented, nel rispetto sempre dei
lavoratori (=nei “clienti” ci stanno i residenti e gli ospiti)

Bellezza è rispetto e accoglienza 

Bellezza è una stazione ferroviaria “slow” vero hub della mobilità locale,
dolce, multimodale

Bellezza è anche un sociale che sostiene, mutuo aiuto, intergenerazionalità,
attenzione alle disabilità e alle differenze 



25 ANNI DI CITTASLOW 




